
Il siluro ha incontrato un bassofondo con dolce 
declivio montante, in corrispondenza del [pontile, 
che è in parte interrato, e in esso si è arenato senza 
scoppiare. Ad azione ultimata, il siluro è stato ri­
cuperato con l ’ involucro della testa deformato 
senza alcuna altra avaria.

« Il tiro, diretto segnatamente contro le porte e 
le finestre della caserma e sul pontile, ha danneg­
giato questi fabbricati e la torretta di osservazio­
ne, ed ha sfasciato gli autoscafi che erano ormeg­
giati al pontile, producendo molteplici piccoli 
incendi.

« Gli uomini, colti nel sonno, si sono a preci­
pizio dispersi in direzioni varie nei canali vicini, 
dove alcuni sono annegati.

« Sospeso il fuoco, da un estremo dell’ isolotto 
è stato alzato un distintivo bianco su di un’asta 
e poco dopo un gruppo di superstiti denudati si è 
agglomerato agitando panni bianchi in prossimità 
del pontile. Col battello del c. t. si è  recato a que­
sto bordo il primo tenente di fanteria ungherese 
comandante la compagnia a. u. che ha chiesto di 
arrendersi, consegnando la sua sciabola e la ri­
voltella.

« I prigionieri sono 48. Alle 6h ho fatto ri­
torno a Venezia e sbarcato in barella un soldato 
a. u. ferito alle gambe, ho consegnato gli altri 47, 
compreso il comandante della compagnia e due al­
tri feriti, all’ ammiraglio Patris a Poveglia».

Quest’ azione ebbe, oltre al risultato immedia­


